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Art. 1 Oggetto del regolamento  

Il presente regolamento disciplina l’organizzazione del Corpo di Polizia Locale e ne esplicita funzioni 
e competenze per l’esercizio delle attività di Polizia Locale e sicurezza urbana così come previsto 
dalla Legge 7 marzo 1986, n. 65, rubricata “Legge quadro sull’ordinamento della polizia Municipale” 
e dalla Legge regionale 1 aprile 2015, n. 6, rubricata “Disciplina regionale dei servizi di polizia locale 
e promozione di politiche integrate di sicurezza urbana”. 
 
Art. 2 Organizzazione, funzioni ed attribuzioni del  Corpo di Polizia Locale 
Il Corpo di Polizia Locale svolge le funzioni ed i compiti istituzionali previsti dalla vigente legislazione 
statale e regionale, dallo statuto e dai regolamenti, speciali e locali, ottemperando altresì alle 
disposizioni amministrative emanate dagli Enti e dalle Autorità competenti. L'ambito territoriale 
ordinario dell'attività di Polizia Locale è quello del Comune di Buccinasco, fatti salvi i casi indicati 
dalla normativa, ed in particolare nel caso di gestione associata e di coordinamento delle forze di 
Polizia, nonché dal presente regolamento. La funzione di polizia locale è l’insieme delle attività rese 
alla collettività per il controllo del territorio e per rispondere alle esigenze di rispetto della legalità, 
quale elemento fondamentale della società civile e condizione essenziale per il suo sviluppo.  
L’attività del Corpo di Polizia Locale è finalizzata a volgere le seguenti funzioni: 

• di Polizia Locale, quale insieme delle funzioni rese alla collettività per il controllo del territorio 
e per rispondere alle esigenze di rispetto della legalità, comprende le funzioni di polizia 
amministrativa, polizia giudiziaria, polizia stradale, polizia tributaria in ambito locale e funzioni 
ausiliarie di pubblica sicurezza, nei limiti di cui alle vigenti leggi; 

• quale parte del sistema di protezione civile, presta ausilio e soccorso in ordine a ogni tipologia 
di evento che pregiudichi la sicurezza dei cittadini, la tutela dell’ambiente e del territorio e 
l’ordinato vivere civile; 

• di polizia amministrativa locale, di cui all’articolo 159, comma 1, del decreto legislativo 31 
marzo 1998, n. 112 (Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni 
ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n.59) svolgendo attività 
di prevenzione e repressione degli illeciti amministrativi, derivanti dalla violazione di leggi, 
regolamenti e provvedimenti statali, regionali e locali; 

• di polizia giudiziaria assicurando altresì lo scambio informativo e la collaborazione con gli altri 
Corpi/Servizi di Polizia Locale e con le Forze di Polizia ad ordinamento statale;  

• di polizia stradale, espletate secondo le modalità fissate dall’ordinamento giuridico;  

• di polizia tributaria secondo le indicazioni dell’Ente di appartenenza, in ordine ai tributi locali e 
con le modalità fissate dalla legge;  

• ausiliarie di pubblica sicurezza, previste dalla normativa statale, ponendo il presidio del 
territorio tra compiti primari, concorrendo altresì a garantire, con le Forze di Polizia dello 
Stato, il mantenimento della sicurezza urbana negli ambiti territoriali di riferimento, ai sensi 
del D.L. n. 14/2017, convertito con modificazioni dalla L. n. 48/2017.  

 

Gli operatori di Polizia Locale svolgono le funzioni previste dalle leggi, dai regolamenti, dalle 
ordinanze e dagli altri provvedimenti amministrativi e sono tenuti a eseguire le direttive e 
disposizioni impartite dai superiori e dalle autorità competenti per i singoli settori operativi, nei limiti 
del loro stato giuridico e delle leggi. 
 
Gli operatori di Polizia Locale svolgono i servizi esterni di pattugliamento, in numero di almeno due, 
collegati permanentemente alla Centrale Operativa mediante utilizzo di apparecchiatura radio o 
altra strumentazione analoga. 
 
Il Comandante del Corpo può, con proprio provvedimento, provvedere ad organizzare il Corpo di 
Polizia Locale istituendo unità operative specialistiche dedicate ad ambiti operativi o compiti 



 

 

specifici, individuando, tra gli appartenenti al Corpo, gli operatori dotati di competenze professionali 
ed attitudinali adeguate a tali esigenze. 
 
Art. 3 Direzione del Corpo di Polizia Locale  
Al Corpo di Polizia Locale sovrintende il Sindaco o un Assessore da lui delegato, ai sensi degli artt. 
2 e 9 della Legge Quadro 7 marzo 1986, n. 65 e s.m.i. e della Legge della Regione Lombardia n. 6 
del 1 aprile 2015 e s.m.i. 
La Direzione del Corpo di Polizia Locale spetta esclusivamente al Comandante. Il Comando del 
Corpo è affidato a persona inquadrata almeno in categoria D, che assume esclusivamente lo status 
di appartenente alla Polizia Locale, così come previsto dalla Legge della Regione Lombardia n. 6 del 
1 aprile 2015 e s.m.i. 
Il Comandante viene nominato con decreto del Sindaco e riveste l’incarico di Responsabile del 
relativo Settore, come previsto dal vigente Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi. 
Il numero degli addetti, le assunzioni, le qualifiche funzionali, i profili professionali e lo stato giuridico 
sono disciplinati dalla dotazione organica del Comune, mentre le attività e le funzioni del personale di 
Polizia Locale sono disciplinate dal presente Regolamento e dalle Leggi e Regolamenti vigenti in 
materia. 
 
Il Corpo di Polizia Locale costituisce servizio autonomo e non può essere costituita struttura 
intermedia tra il servizio di Polizia Locale ed il Sindaco, ai sensi della Legge Regionale n. 6/2015. 
 
Il Comandante, nell’ambito dell’autonomia organizzativa e operativa propria dell’ente locale, cura la 
disciplina e l’addestramento del personale appartenente al Corpo di Polizia Locale, nonché la 
corretta applicazione delle direttive ricevute dal Sindaco. 
 
Il Comandante del Corpo di Polizia Locale è responsabile verso il Sindaco, o l’Assessore da lui 
delegato, dell’addestramento, della disciplina e dell’impiego tecnico-operativo degli appartenenti al 
Corpo. 
 
Il Comandante, nell’esercizio delle sue funzioni è soggetto, per quanto non in contrasto con le 
disposizioni di cui alla Legge 07.03.1986, n. 65, all’art. 107 del Testo Unico delle Leggi 
sull’ordinamento degli Enti Locali - Decreto Legislativo 18.8.2000, n. 267 - e alle disposizioni di cui 
al Regolamento Generale sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi, e s.m.i.. 
 
Nell’espletamento delle funzioni istituzionali il Comandante assicura il massimo interscambio di 
informazioni e di collaborazione alle altre Forze di Polizia dello Stato che interagiscono sul territorio 
di competenza.  Sempre nell’esercizio delle proprie attribuzioni, il Comandante opera nel rispetto 
delle norme dettate dalla Legge 07.08.1990, n. 241 e s.m.i., in materia di procedimenti 
amministrativi di sua competenza o delegati per via subordinata. 
 
Art. 4 Attribuzioni del Comandante del Corpo di Pol izia Locale 
Per l’organizzazione generale dei servizi in conformità alle funzioni di istituto, al Comandante spetta 
la direzione tecnico-giuridica del Corpo ed in particolare: 

• emanare gli ordini e le direttive di Servizio; 
• vigilare sulla corretta interpretazione ed applicazione di Leggi e Regolamenti ed emanare le 

relative direttive; 
• vigilare sull’espletamento dei servizi affidati al Corpo; 
• disporre l’assegnazione e la destinazione del personale secondo le specifiche necessità dei 

servizi e in conformità delle norme che disciplinano la materia concernente la mobilità del 
personale; 

• determinare le modalità operative nel rispetto delle direttive impartite dal Sindaco o 
dall’Assessore da lui delegato; 

• mantenere i rapporti con l’Autorità Giudiziaria, con le forze dell’ordine e gli organismi del 
Comune o di altri enti collegati al Corpo da necessità operative; 



 

 

• rappresentare il Corpo di Polizia Locale nei rapporti interni ed esterni e in occasione di 
funzioni e manifestazioni pubbliche; 

• rispondere al Sindaco o all’Assessore da lui delegato, dei risultati rispetto agli obiettivi 
assegnati o alle direttive ricevute. 

 
Art. 5 Attribuzioni del Vice Comandante  
Le funzioni del Vice-Comandante sono attribuite dal Comandante, con apposito provvedimento, ad 
uno o più degli ufficiali, inquadrati almeno in categoria D. Il Vice Comandante coadiuva il 
Comandante in tutte le sue funzioni e lo sostituisce per la direzione tecnica del Corpo, in caso di 
assenza, impedimento o durante la vacanza del posto, come anche previsto dal vigente 
Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi.  
Al Vice-Comandante competono le attribuzioni degli Ufficiali di Polizia Locale, oltre che la continua 
verifica dell’efficienza dei diversi servizi del Corpo nell’ambito della programmazione ed 
organizzazione della struttura disposta dal Comandante, al fine di perseguire il massimo 
coordinamento dell’attività operativa e l’unitarietà dell’azione amministrativa del Corpo. 
 
Art. 6 Attribuzioni degli Ufficiali e dei Sottuffic iali 
Gli Ufficiali coadiuvano il Comandante e sono responsabili, nei confronti del Comandante stesso, 
della direzione della struttura cui sono preposti, nonché della disciplina e dell’impiego tecnico- 
operativo del personale dipendente. 
I compiti degli Ufficiali, nell’ambito della struttura cui sono preposti, sono principalmente i seguenti: 

• curare l’osservanza degli ordini e delle direttive di servizio, stabilirne le modalità di 
esecuzione ed emanare le disposizioni di servizio negli ambiti di   competenza; 

• fornire istruzioni normative ed operative al personale subordinato; 
• curare la disciplina del personale, adottando gli opportuni provvedimenti per ottenere i 

risultati richiesti; 
• curare l’aggiornamento professionale del personale dipendente; 
• curare la distribuzione del personale ai diversi compiti, secondo le necessità ed in 

ottemperanza alle direttive impartite dal Comandante; 
• curare i rapporti ed il coordinamento degli interventi con altri organismi, conformemente alle 

direttive del Comandante; 
• studiare i problemi di funzionamento della struttura di competenza e analizzarne le 

eventuali disfunzioni, avanzando proposte e suggerimenti organizzativi e funzionali; 
• proporre encomi e provvedimenti disciplinari. 

 
I Sottufficiali, laddove presenti nell’organico del Corpo, sono addetti al controllo dell’esecuzione 
dei servizi interni ed esterni. Essi curano che i servizi vengano svolti secondo le direttive ricevute e 
controllano il comportamento in servizio e la produttività del personale dipendente. Espletano 
altresì ogni altro incarico loro affidato nell’ambito dei compiti istituzionali 

 

Art. 7 Attribuzioni degli Agenti 

Gli Agenti di Polizia Locale espletano tutte le mansioni inerenti alle funzioni di istituto. Essi prestano 
servizio come appiedati, o a bordo di veicoli, utilizzando gli strumenti e le apparecchiature tecniche di 
cui vengono muniti per la esecuzione degli interventi. 
 
Art. 8 Qualifiche e funzioni degli appartenenti al Corpo 
Il personale del Corpo di Polizia Locale nell’ambito del proprio territorio di competenza riveste la 
qualifica di:  

• “pubblico ufficiale”, ai sensi dell’art. 357 del Codice Penale;  

• “agente di polizia giudiziaria”, riferito agli agenti di Polizia Locale ai sensi dell’art. 57 del 



 

 

c.p.p.;  

• “ufficiale di polizia giudiziaria”, riferito al Comandante del Corpo, agli Ufficiali, ai Sottufficiali, 
ed agli addetti al coordinamento e controllo;  

• "agente di polizia stradale”, riferita agli operatori di Polizia Locale, ai sensi dell’art. 12 del 
Codice della Strada; 

• “agente di pubblica sicurezza”, ai sensi della Legge n. 690 del 31.08.1907 e ai sensi degli 
artt. 3 (Compiti degli addetti al servizio di Polizia Locale) e 5 (Funzioni di Polizia Giudiziaria, 
di Polizia Stradale, di Pubblica Sicurezza) della Legge n. 65 del 07.03.86; Ai fini del 
conferimento della qualità di “Agente di pubblica Sicurezza “, il Comandante inoltra alla 
Prefettura apposita comunicazione contenente le generalità del personale destinato al 
Corpo di Polizia Locale e gli estremi dei relativi atti di nomina.  
 

Tutti gli appartenenti al Corpo di Polizia Locale, ciascuno in relazione alle mansioni ed alle 
responsabilità proprie del profilo professionale, ruolo e funzione rivestiti ed indipendentemente dalle 
specifiche attribuzioni di cui alla collocazione nella struttura organizzativa, assolvono 
all'espletamento dei servizi istituzionali di Polizia Locale a valenza generale di cui agli artt. 3 e 5 
della legge 65/86. 
 
Art. 9 Rapporto gerarchico 
Gli appartenenti al Corpo di Polizia Locale sono tenuti ad eseguire, nel limite del loro stato giuridico 
e delle Leggi, gli ordini impartiti dai superiori gerarchici e dalle autorità competenti per i singoli 
servizi/reparti e ad uniformarsi, nell’espletamento dei compiti assegnati alle direttive dagli stessi 
ricevute.  
Eventuali osservazioni sono presentate, anche per iscritto, al superiore, dopo l’esecuzione 
dell’ordine.  
L’appartenente al Corpo di Polizia Locale al quale venga impartito un ordine che egli ritenga 
palesemente illegittimo, deve farne rimostranza al superiore gerarchico stesso esplicitandone le 
ragioni. Se l’ordine viene rinnovato per iscritto il destinatario ha il dovere di darvi esecuzione. Gli 
ordini che siano in violazione della legge penale o costituiscano illecito amministrativo non devono, 
comunque, essere eseguiti.  
Nell'esecuzione dell'ordine, il dipendente deve sempre usare la massima diligenza e collaborazione, 
impegnandosi nel superamento di difficoltà o imprevisti operativi, anche mediante l'assunzione di 
iniziative autonome qualora le circostanze del caso impedissero la possibilità di ricevere ulteriori 
direttive; in quest'ultimo caso le iniziative autonome devono evitare di arrecare, per quanto 
possibile, pregiudizi al servizio.  
Delle iniziative suddette deve comunque informare il proprio superiore tempestivamente, riferendo 
altresì dei risultati e di ogni altra conseguenza del proprio intervento. 
Qualora una pattuglia/equipaggio sia costituita da operatori di pari grado, la direzione operativa 
della medesima compete all’operatore con maggiore anzianità di servizio (c.d. “capopattuglia”), nei 
limiti delle competenze riferibili al profilo professionale rivestito. 
 
 
Art. 10 Pari opportunità 
Le regole di funzionamento del Corpo di Polizia Locale si uniformano al principio delle pari 
opportunità, intese come diritto di “qualità di vita e parità sostanziale” nel lavoro per donne e uomini 
senza discriminazione alcuna nell’assegnazione di qualsiasi servizio a personale di un sesso 
rispetto ad un altro. E’ cura del Comandante e degli Ufficiali del Corpo rendere operativo tale 
principio, eliminando ogni forma di discriminazione, con lo scopo di rimuovere gli ostacoli che di 
fatto impediscono la realizzazione delle pari opportunità.  
Le lavoratrici in stato di gravidanza, ai sensi della normativa vigente, sono dispensate dai “servizi 
esterni”, nel contempo vengono assegnate ad attività di supporto nei servizi interni.  
Le stesse, a richiesta, possono essere dispensate dai servizi serali e notturni. 



 

 

 
 
Art. 11 Comportamento in servizio 
Il personale della Polizia Locale deve avere in servizio un comportamento improntato alla massima 
correttezza, imparzialità e cortesia e deve mantenere una condotta irreprensibile, operando con 
senso di responsabilità, nella piena consapevolezza delle finalità delle sue funzioni e del proprio 
ruolo in modo da riscuotere stima, fiducia e rispetto dalla collettività, la cui collaborazione deve 
ritenersi essenziale per un migliore esercizio dei compiti istituzionali. Gli addetti alla Polizia Locale 
devono astenersi dal tenere comportamenti o atteggiamenti che possano arrecare pregiudizio al 
decoro dell’Amministrazione Comunale e del Corpo: in particolare, se sono in servizio o in pubblico, 
devono evitare discussioni, apprezzamenti e rilievi sull’operato dei superiori gerarchici e 
dell’Amministrazione. Al personale in uniforme, anche se non in servizio, è vietato compiere 
qualsiasi atto od assumere atteggiamenti che possono menomare il prestigio e l’onore 
dell’istituzione o abbandonarsi a manifestazioni non compatibili con il decoro dell’uniforme.  
Il personale della Polizia Locale, durante il servizio, non deve dare luogo a comportamenti non 
improntati ai principi di diligenza, correttezza e responsabilità, anche al fine di non pregiudicare il 
buon andamento del servizio e la buona immagine del Corpo. 
L’appartenente al Corpo deve fornire, quando legittimamente richiesto, il numero di matricola. 
Quando opera in abito civile, deve prima qualificarsi esibendo la tessera di riconoscimento. 
Durante il servizio, il personale di Polizia Locale non deve: 

• accompagnarsi senza necessità o fermarsi a parlare con chiunque, quando ciò non sia 
motivato da esigenze di servizio; 

• allontanarsi, per ragioni che non siano di servizio, dalla zona od itinerario assegnato, o 
abbandonare comunque il servizio fissato, senza averne avuto l’assenso del Comando; 

• occuparsi dei propri affari ed interessi; 
• fermarsi a leggere giornali o svolgere altra attività “ricreativa”. 

 
È fatto divieto di fumare durante i servizi esterni nonché nei luoghi di lavoro, compresi quelli effettuati 
a bordo dei veicoli di servizio. 
 
Rientra tra i doveri del personale quello di evitare, tranne che per esigenze di servizio, i rapporti con 
persone notoriamente dedite ad attività illecite. 
 
Il personale non deve occuparsi, neppure a titolo gratuito, della redazione di esposti o ricorsi relativi 
ad argomenti che interessano il servizio. 
 
Al personale in uniforme è comunque vietato: 

• consumare bevande alcoliche o superalcoliche; 
• utilizzare ombrelli; 
• sedersi nei pubblici esercizi per motivi non strettamente connessi con il servizio; 
• intrattenersi in attività ludiche di qualsivoglia natura. 

 
Restano ferme ed impregiudicate le norme sull’incompatibilità, doveri e divieti previsti nel 
Regolamento sull’ordinamento degli uffici e servizi e nel codice di comportamento del Comune di 
Buccinasco. 
 
Art. 12 Obbligo di intervento e di rapporto 
Fermo restando l'espletamento dei doveri derivanti dalla qualifica di Ufficiale o Agente di Polizia 
Giudiziaria, gli appartenenti al Corpo hanno l'obbligo di intervenire per tutti i compiti derivanti dalle 
funzioni d’istituto.  

L'intervento diviene prioritario o esclusivo nei punti indicati con ordine, anche verbale, del superiore 
gerarchico, ovvero stabiliti nell'ordine di servizio o nel programma di lavoro assegnato.  



 

 

Nel caso l’ordine verbale sia in contrasto con l’ordine di servizio predisposto dal Comando, dovrà 
esserne data notizia alla centrale operativa ed indicato nella scheda riassuntiva a fine servizio.  
 

Nei casi in cui l'intervento del singolo non sia possibile o non possa avere effetti risolutivi, il 
dipendente deve richiedere l’intervento o l'ausilio di altri servizi competenti in materia. 

In caso di incidente stradale o di qualunque altro genere di infortunio con lesioni, l'intervento è 
obbligatorio.  

Oltre ai casi in cui è prevista la stesura di verbali o di rapporti specifici, il dipendente deve redigere 
sempre un rapporto di servizio per gli interventi dovuti a fatti che lasciano conseguenze o per i quali è 
prevista la necessità o l'opportunità di una futura memoria. 

Il Comandante può disporre che tutti gli agenti in servizio esterno, nell'ambito dell'orario di servizio 
compilano giornalmente una scheda riassuntiva degli interventi effettuati. 

Art. 13 Saluto 
Il saluto è una forma di reciproca cortesia tra tutti gli appartenenti alla Polizia Locale, nonché dovere 
precipuo verso i cittadini con i quali il personale venga a contatto per ragioni di ufficio.  
Il personale in divisa rende il saluto portando la mano destra con le dita unite ed il polso in linea con 
l’avambraccio all’altezza della visiera del copricapo, il gomito deve essere posto all’altezza della 
spalla.  
Il saluto è dovuto ai simboli ed alle seguenti Autorità: 

• alla Bandiera italiana;  
• al Gonfalone della Città e a quelli dei Comuni decorati con medaglia d’oro al valor militare; 
• ai simboli religiosi in manifestazioni ufficiali; 
• al Capo dello Stato ed ai capi di Stato esteri; 
• al Presidente del Senato e della Camera dei Deputati; 
• al presidente della Corte Costituzionale;  
• al Presidente del Consiglio dei Ministri, ai Ministri;  
• al Sindaco, agli Assessori, ai Consiglieri Comunali; 
• alle Autorità civili, giudiziarie, militari e religiose, regionali, provinciali e comunali; 
• al Comandante ed ai superiori di grado;  
• ai trasporti funebri in transito.  

 
È dispensato dal saluto: 

• il personale che presta servizio di viabilità;  
• il personale alla guida dei veicoli;  
• il personale in servizio di scorta al Gonfalone o alla Bandiera.  

 
A reparto inquadrato o in caso di gruppi di Operatori di Polizia Locale, il saluto viene reso dal più 
alto in grado. Il personale della Polizia Locale è tenuto al saluto nei confronti dei superiori 
gerarchici. Detti superiori hanno l’obbligo di rispondere. 

 
 
Art. 14 Cura dell’uniforme e della persona 
Gli appartenenti al Corpo prestano servizio in uniforme, armati, prioritariamente in divisa operativa, 
salvo autorizzazione del Comandante per lo svolgimento del servizio in abiti civili per attività 
d’istituto. 
I capi dell’uniforme vanno indossati secondo le modalità indicate nel Regolamento Regionale, 
ovvero secondo le disposizioni impartite dal Comandante. Spetta al Comandante individuare la 
foggia della divisa da indossare, anche in relazione alle unità operative di assegnazione del 
personale, ai servizi svolti ed alle condizioni climatiche, sempre conformemente a quanto 
disciplinato dal vigente Regolamento Regionale. 



 

 

Quando è in uniforme l’appartenente al Corpo deve avere particolare cura dell’aspetto esteriore 
della propria persona, evitando di incidere negativamente sul prestigio dell’Amministrazione 
Comunale.  
L’appartenente alla Polizia Locale deve indossare l’uniforme con cura e decoro. 
È fatto divieto di portare ogni altro distintivo o apportare qualunque modifica all’uniforme o al grado 
se non preventivamente autorizzato dal Comandante. È tassativamente vietata durante il servizio, 
l’applicazione di piercing visibili. Il personale deve altresì porre particolare cura affinché 
l’acconciatura dei capelli, della barba e dei baffi, nonché i cosmetici da trucco, eventualmente usati 
da personale femminile, siano compatibili con il decoro della divisa e la dignità della funzione, 
evitando ogni forma di appariscenza. È escluso l’uso di ogni tipo di monile che alteri l’uniforme. 
E’ vietato l’uso di occhiali appariscenti che per colore e forma siano in contrasto con il decoro 
dell’uniforme. 
 
Art. 15 Gradi e distintivi 
I distintivi di grado inerenti alle qualifiche funzionali degli appartenenti al Corpo sono stabiliti, sia per 
la loro qualità, sia per la rappresentazione sulle uniformi, in conformità della normativa regionale 
vigente in materia. 
I gradi, la placca di servizio e gli altri distintivi sono forniti dall’Amministrazione. 
Sull’uniforme, previa comunicazione al Comando, possono essere portate dai singoli appartenenti 
le decorazioni al valore civile e militare, le onorificenze riconosciute dallo Stato Italiano e le 
decorazioni adottate dalla Regione Lombardia e dal Comune di Buccinasco, applicate secondo la 
specifica disciplina, le consuete modalità d’uso e le norme in materia. Ogni altro distintivo dovrà 
essere preventivamente autorizzato dal Comandante. 
 
Art. 16 Tessera di riconoscimento e placca 
Gli appartenenti al Corpo di Polizia Locale sono muniti di una tessera di riconoscimento conforme 
alla normativa Regionale in vigore; la stessa è fornita dall’Amministrazione che certifica l’identità, il 
grado e la qualifica nonché gli estremi del provvedimento dell’assegnazione dell’arma di cui all’art. 
6, comma 4, del D.M. 04.03.1987, n. 145 e s.m.i. e quanto previsto nell’accordo per la realizzazione 
delle tessere di riconoscimento per gli operatori della Polizia Locale sottoscritto con Regione 
Lombardia. 
Tutti gli appartenenti al Corpo in servizio devono sempre portare con sé la tessera di 
riconoscimento. Essa: 

• deve essere conservata con cura; 
• deve essere rinnovata nell’ipotesi di cambiamento di qualifica o di ruolo e deve essere portata 

sempre al seguito, durante il servizio in uniforme ed in abito civile; 
• deve essere restituita all’atto della cessazione del servizio. 

 
La tessera deve essere sempre mostrata a giustificata richiesta e, prima di qualificarsi, nei casi in 
cui il Servizio viene prestato in abiti civili. Al personale della Polizia Locale è altresì assegnata una 
“placca” di Servizio, recante il numero di matricola e lo stemma del Comune, da portare appuntata 
all’altezza del petto sulla parte sinistra dell’uniforme ordinaria, nonché un segnale distintivo di 
Polizia Stradale (c.d. paletta). 
L’uso di tali dotazioni deve essere limitato ai servizi d’istituto. Ne è vietato qualsiasi utilizzo improprio. 
 
Art. 17 Riconoscimenti ed encomi 
Agli appartenenti alla Polizia Locale che si siano particolarmente distinti per impegni, diligenza, 
capacità professionale o atti eccezionali di merito, di abnegazione e di coraggio, possono essere 
concessi i seguenti riconoscimenti ed encomi, a seconda dell’attività svolta e degli atti compiuti: 

• elogio scritto del comandante del Corpo;  
• encomio del Sindaco;  
• encomio solenne deliberato dalla Giunta Comunale;  
• encomio d’onore deliberato dal Consiglio Comunale;  



 

 

• proposta per ricompensa al valore civile, per atti di particolare coraggio e sprezzo del 
pericolo.  

 
La proposta per il conferimento degli encomi e delle ricompense è formulata dal Comandante del 
Corpo all’Amministrazione Comunale e deve contenere relazione descrittiva dell’avvenimento 
corredata eventualmente da tutti i documenti necessari per una esatta valutazione del merito.  
La concessione degli encomi e delle ricompense è annotata sullo stato di servizio del personale 
interessato ed inviata all’ufficio competente per la gestione del personale dell’Ente ai fini 
dell’inserimento nel fascicolo personale. 
Per i riconoscimenti concessi dall’Amministrazione Comunale ai sensi del presente articolo, possono 
essere previste specifiche decorazioni da apporre sull’uniforme, la cui configurazione è demandata 
alla Giunta Comunale. 
 
Art. 18 Utilizzo dei veicoli, strumenti ed apparecc hiature in dotazione 
Le caratteristiche dei veicoli e degli strumenti operativi in dotazione al Corpo di Polizia Locale sono 
conformi alla legge e alle disposizioni regionali in materia di Polizia Locale. 
Gli strumenti, le apparecchiature e le dotazioni tecniche vengono assegnate in dotazione agli uffici o 
ai singoli appartenenti. Il consegnatario, o chi ne ha la responsabilità, è tenuto ad usarli 
correttamente ai fini del servizio ed a conservarli in buono stato, segnalando ogni necessità di 
manutenzione. 
Coloro che hanno in consegna, come conducenti, un veicolo di servizio, devono condurlo con 
perizia e accortezza, curandone la buona tenuta e segnalando ogni necessità di ordinaria e 
straordinaria manutenzione. 
Ai servizi moto-montati e ciclo-montati sono assegnati gli agenti in possesso di particolari attitudini e 
requisiti stabiliti e accertati dal comando. 
L’utilizzo quotidiano dei veicoli di servizio dovrà essere annotato, da parte del personale operante, 
su appositi libretti in dotazione ai singoli veicoli. 
 
Art. 19 Orario, turni di servizio, malattia 
L’orario di copertura dei vari servizi è disposto dal Comando, tenuto conto delle esigenze dei servizi 
stessi. Quando particolari esigenze di servizio lo richiedano, il personale della Polizia Locale è 
tenuto a prestare la sua opera per un orario superiore a quello normale, ed in turni e/o giorni diversi 
da quelli prefissati.  
Il personale della Polizia Locale che per ragioni di salute sia costretto a rimanere assente dal 
servizio deve darne immediata comunicazione, prima dell’ora fissata per il servizio stesso, alla C.O. 
del Corpo che informerà immediatamente il Comando ed il Comandante o Ufficiale di turno. 
Il Comandante del Corpo, per la natura delle funzioni svolte, può a sua discrezione non osservare 
un orario prefissato, nel rispetto del monte ore settimanale. 
Il personale che a seguito di accertamento sanitario sia stato riconosciuto permanentemente 
inidoneo per cause non di servizio potrà essere, a domanda o d’ufficio, trasposto in altro ruolo 
organico dell’Ente. 
 
Art. 20 Ordine di servizio 
Sono istituiti presso il Comando di Polizia Locale i fogli di servizio, dai quali si evince la turnazione 
di tutti gli appartenenti al Corpo. La turnazione mensile o settimanale viene resa nota a tutto il 
personale con tre giorni d’anticipo. L’Ufficiale/Sottufficiale responsabile di ciascun turno può 
disporre modifiche ai suddetti fogli di servizio, sulla base delle esigenze giornaliere d’istituto, 
dandone comunque tempestiva comunicazione al Comandante. 
Nello svolgimento del servizio gli appartenenti al Corpo devono attenersi alle modalità indicate ed 
alle istruzioni impartite, sia in linea generale, sia per il servizio specifico. 
 
Art. 21 Prolungamento del servizio e prestazioni st raordinarie 
Nel rispetto della normativa vigente, le prestazioni in ore straordinarie sono effettuate su richiesta 



 

 

del Comando, nei casi stabiliti dall’Amministrazione, per necessità dei servizi o degli uffici inerenti ai 
compiti istituzionali del Corpo. 
Inoltre, le prestazioni oltre l’orario ordinario sono effettuate obbligatoriamente per tutto il tempo 
necessario nei seguenti casi: 

• al fine di portare a compimento una operazione di servizio già iniziata e non procrastinabile; 
• in situazioni di emergenza anche in assenza di ordini superiori; 
• in attesa dell’arrivo in servizio del collega del turno successivo, quando è previsto dall’ordine di 

servizio. 
Il Comandante del Corpo o l’Ufficiale responsabile del turno provvederà ad autorizzare e siglare i 
prospetti degli straordinari effettuati dal personale del Corpo. 
 
Art. 22 Mobilitazione del personale  
Quando si verificano situazioni locali o nazionali di straordinaria portata, tutti gli appartenenti al Corpo 
possono essere mobilitati e messi a disposizione per far fronte all’emergenza. 
Per tali fattispecie il Comandante può sospendere le ferie ed i permessi ordinari per tutti gli 
appartenenti al Corpo, al fine di poter disporre dell’intera forza necessaria. 
 
Art. 23 Reperibilità degli operatori di Polizia Loc ale 
I turni di reperibilità per gli appartenenti al Corpo, in relazione a urgenti servizi di istituto cui essi 
sono addetti, sono attuati in conformità alle disposizioni che disciplinano tale istituto e come previsto 
dagli accordi nazionali e locali di comparto 
 
Art. 24 Missioni esterne 
Le missioni del personale del Corpo esterne al territorio comunale sono autorizzate dal 
Comandante: 

• per rinforzare altri Corpi o servizi in occasioni particolari o eccezionali, purché esistano 
appositi piani o accordi tra le amministrazioni interessate; 

• per rinforzare Corpi o servizi in caso di emergenza e in occasioni di eventi calamitosi; 
• per soli fini di collegamento e rappresentanza. 

 

Art. 25 Servizi resi ai privati 

La Giunta Comunale delibera la tipologia dei servizi resi a privati o ad altri enti pubblici che 
dovranno essere assoggettati a pagamento, determinandone le relative tariffe. 

Previa autorizzazione dell’Amministrazione Comunale e conformemente alla vigente normativa per 
gli incarichi esterni, potranno essere svolti da parte del Comando servizi anche presso privati 
richiedenti. I servizi verranno autorizzati, sentito il parere del Comandante, qualora non venga 
pregiudicata la funzionalità e l’efficienza del servizio reso nel Comune di appartenenza. 
Per tali servizi la Giunta Comunale potrà prevedere delle tariffe che verranno incamerate dalla 
cassa comunale. 
Tali servizi potranno riguardare soltanto compiti inerenti alle funzioni di istituto del Corpo.  
Al personale impiegato spetta il compenso per lavoro straordinario e il rimborso spese. 
 
Art. 26 Armamento e strumenti di autotutela 
Gli appartenenti al Corpo di Polizia Locale sono dotati dell’armamento, secondo quanto disposto 
dall’allegato Regolamento speciale in attuazione del D.M. 04.03.1987, n. 145 e s.m.i.. 
L’armamento, portato secondo quanto stabilito nel Regolamento speciale, può essere impiegato 
soltanto nei casi in cui l’uso è legittimato dalla legge penale. 
 
Gli appartenenti al Corpo, prima dell’assegnazione dell’arma in via continuativa, sono sottoposti agli 
accertamenti sanitari previsti dal Decreto del Ministero della Sanità 28.04.1998 e s.m.i. 
 



 

 

Tutto il personale è tenuto a frequentare specifico addestramento teorico–pratico concernente il 
maneggio, la disciplina sull’uso delle armi e il tiro. L’addestramento è tenuto da istruttori abilitati. 
L’esercitazione di tiro al poligono è effettuata di norma annualmente. 
 
L’assegnatario dell’armamento e della relativa buffetteria, da indossarsi in tutti i servizi esterni, ha 
l’obbligo di tenerlo in ottimo stato di manutenzione. 
 
Gli operatori che svolgono servizio esterno, anche saltuario, sono dotati di strumenti di autotutela e 
di contenzione, quali lo spray irritante privo di effetti lesivi permanenti, il bastone estensibile, le 
manette.  
L'addestramento e la successiva assegnazione in uso, nonché le modalità di impiego sono 
demandati al Comandante del Corpo di Polizia Locale. 
 
Il Corpo di Polizia Locale può altresì dotarsi di giubbotti antitaglio, giubbotti antiproiettile, cuscini per 
il trattamento sanitario obbligatorio (T.S.O.), caschi di protezione e altri dispositivi utili alla tutela 
dell’integrità fisica degli operatori quale assegnazione individuale per operatori che prestano servizi 
specifici ovvero quale dotazione di reparto. 
 
Art. 27 Modalità di accesso al Corpo di Polizia Loc ale 
Oltre ai requisiti previsti da appositi regolamenti approvati dal Comune di Buccinasco, nonché dalla 
normativa vigente, sono richiesti per l’accesso a qualsiasi posto in organico del Corpo di Polizia 
Locale, i seguenti requisiti particolari: 

• possesso di patente di guida cat. B 
• possesso di patente di guida cat. A senza limitazioni (per il personale da assegnare 

eventualmente al nucleo motociclisti); 
• possesso dei requisiti necessari, conformemente al ruolo da ricoprire e previsti dalla 

normativa vigente; 
• possesso dell’idoneità psicofisica alle mansioni da svolgere. 

 
I titoli di studio per l’accesso alle posizioni organiche del Corpo di Polizia Locale sono conformi a 
quelli stabiliti negli accordi nazionali di lavoro per le corrispondenti qualifiche funzionali. 
Per l’accesso al Corpo sono altresì accertati, presso idonea struttura sanitaria, i requisiti psico-fisici 
per lo svolgimento dei servizi armati. 
La nomina in ruolo è subordinata altresì ai requisiti di carattere generale indicati nell’art. 32 della 
Legge della Regione Lombardia nr. 6/2015 e s.m.i.. 
 
Art. 28 Formazione di base per Agenti 
I vincitori dei concorsi per posti di Agente sono tenuti a frequentare specifici corsi di formazione di 
base, ai sensi della vigente normativa regionale in materia di Polizia Locale. Il corso è completato 
da un periodo di addestramento nei servizi esterni di “pronto intervento” della durata non inferiore 
ad un mese, con affiancamento ad operatore di Polizia Locale di congrua anzianità. 
 
Art. 29 Qualificazione professionale per Ufficiali 
I vincitori di concorsi per posti di Ufficiale sono tenuti, a norma della vigente normativa regionale in 
materia di Polizia Locale, a frequentare, specifici corsi di qualificazione professionale. 
 
Art. 30 Aggiornamento professionale 
Tutto il personale della Polizia Locale è tenuto a frequentare, con assiduità e diligenza, secondo le 
modalità stabilite dall’Amministrazione, i corsi di aggiornamento professionale o di specializzazione 
appositamente organizzati anche da altri Enti/organizzazioni. Della frequenza dei corsi e del relativo 
risultato è fatta menzione nei fascicoli personali degli interessati. 
 



 

 

Art. 31 Festa del Corpo  
La celebrazione annuale della Fondazione e del Santo Patrono del Corpo di Polizia Locale “San 
Sebastiano Martire” è fissata al 20 gennaio. Per comprovati motivi di servizio o di opportunità tale 
data può essere modificata su disposizione del Comandante. 
 
Art. 32 Norme integrative 
Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento e dai relativi allegati, si 
applicano le norme relative al pubblico impiego, il Testo Unico Enti Locali, le normative regionali, il 
Regolamento Comunale sull’Ordinamento degli Uffici e Servizi e ogni altra norma o disposizione 
vigente in materia. 
 
Sono abrogati tutti i regolamenti e provvedimenti non compatibili con il presente regolamento. 
 



 

 

ALLEGATO A 

REGOLAMENTO SPECIALE PER L’ASSEGNAZIONE E L’UTILIZZ O 
DELL’ARMA DI ORDINANZA 

 

Art. 1 Disposizioni generali 
Gli appartenenti al Corpo di Polizia Locale in possesso della qualità di Agente di Pubblica 
Sicurezza sono dotati di arma di ordinanza in relazione alle esigenze di difesa personale e al tipo 
di servizio prestato. 

 
Art. 2 Tipo delle armi in dotazione 
L’arma in dotazione agli addetti di cui all’art. 1 è la pistola semiautomatica cal. 9x21. 

 
Il modello è scelto fra quelli iscritti nel catalogo nazionale delle armi comuni da sparo di cui all’art. 
7 della Legge 18.4.1975, n. 110 e s.m.i.. 

 
Per i servizi di rappresentanza e guardia d’onore è ammessa la dotazione della sciabola, 
limitatamente al numero degli addetti destinati a tali servizi. 

 
Art. 3 Numero delle armi in dotazione 
Il numero complessivo delle armi in dotazione al Corpo di Polizia Locale è pari al numero degli 
addetti in possesso della qualità di Agente di pubblica sicurezza, maggiorato, di un numero pari al 
cinque per cento degli stessi come dotazione di riserva. 

 
Tale numero è fissato con provvedimento del Sindaco. 

 
Il provvedimento che fissa o che modifica il numero complessivo delle armi in dotazione è 
comunicato al Prefetto. 

 

Art. 4 Servizi svolti con armi e assegnazione delle  armi 
Gli appartenenti al Corpo, in possesso della qualità di Agente di pubblica sicurezza, portano 
durante il servizio senza licenza le armi di cui sono dotati. 

 
Ai sensi dell’art. 6 del D.M. 04.03.1987, n. 145 e s.m.i. l’arma è assegnata in via continuativa. Il 
provvedimento con cui si assegna l’arma è disposto dal Sindaco. 

 
Le armi ed il munizionamento assegnato sono annotati in un apposito registro tenuto presso il 
comando. 

 
Nella tessera di servizio degli appartenenti al Corpo di Polizia Locale è fatta menzione 
dell’assegnazione dell’arma in via continuativa. 

 
Art. 5 Modalità di porto dell’arma 
Gli addetti di cui all’art. 1 esplicano i servizi assegnati indossando l’uniforme e portano l’arma 
esternamente, in modo visibile. 
Nei casi in cui è autorizzato il servizio senza uniforme, ai sensi dell’art. 4 della Legge 7.3.1986, n. 
65 e s.m.i. e nei casi in cui è consentito il porto dell’arma anche fuori servizio, questa è portata in 
modo non visibile. 
Il Comandante determina le modalità del porto delle armi per l’impiego operativo, in relazione alle 
caratteristiche tecniche delle stesse ed alle esigenze del servizio. 



 

 

Art. 6 Collegamenti e servizi extra territoriali 
Agli appartenenti al Corpo di Polizia Locale assegnatari in via continuativa delle armi, è consentito 
il porto delle medesime per raggiungere dal proprio domicilio, o centro abilitato all’addestramento 
al tiro, il luogo di servizio e viceversa. 
Per i servizi espletati fuori dall’ambito territoriale del Comune e per soccorso od in supporto ad altri 
Corpi, il Comandante determina i casi e le modalità dell’armamento, nel rispetto degli eventuali 
piani o accordi fra le amministrazioni interessate. 
Il Sindaco comunica al Prefetto competente per territorio i contingenti che effettuano servizio con 
armi fuori dal territorio del Comune. 

 
Art. 7 Custodia delle armi 
Ogni assegnatario dell’arma in via continuativa, oltre che custodire diligentemente l’arma presso il 
proprio domicilio e curarne la manutenzione, deve in ogni modo evitarne il deposito in armadietti, 
cassetti e luoghi facilmente raggiungibili. 
Le armi non assegnate e quelle di riserva, nonché il relativo munizionamento in dotazione al Corpo 
di Polizia Locale, sono custodite in armadi metallici corazzati con serrature di sicurezza o a 
combinazione. 
Essendo il numero complessivo delle armi da custodire superiore a 15 ed il numero delle munizioni 
superiore a 2.000 cartucce, viene istituita l’armeria come disposto dal D. M. 4.3.1987, n. 145 e 
s.m.i.. 

 
Art. 8 Addestramento al tiro 
Per l’addestramento al tiro vanno osservate le disposizioni contenute nel capo IV del D.M. 
4.3.1987, n. 145 e s.m.i., nella Legge 28.5.1981, n. 286 e s.m.i. e nel Regolamento del Corpo. 
Specificatamente, tutto il personale individuato per l’assegnazione dell’arma dovrà 
preventivamente conseguire il certificato maneggio armi mediante la frequenza e il superamento di 
un corso di lezioni regolamentari di tiro a segno presso una Sezione T.S.N., articolato in lezioni 
teorico-pratiche di tiro, con una valutazione finale. Il personale che non avrà conseguito i risultati 
prescritti dovrà ripetere le lezioni regolamentari fino a quando non avrà raggiunto i risultati 
prescritti. 

 
Art. 9 Norma transitoria e di rinvio 
Per tutto quanto non espressamente disciplinato dal presente Regolamento valgono le disposizioni 
del D.M. 04.03.1987, n. 145 e s.m.i. 



 

 

ALLEGATO B 

REGOLAMENTO SUGLI STRUMENTI DI AUTOTUTELA E 
CONTENZIONE FISICA IN DOTAZIONE ED USO AGLI APPARTE NENTI 

AL CORPO DI POLIZIA LOCALE 

 
Art. 1 Oggetto 
In conformità al Regolamento del Corpo di Polizia Locale il presente Regolamento speciale 
individua gli strumenti di autotutela di cui vengono dotati gli appartenenti al Corpo di Polizia 
Locale impegnati nei servizi esterni, la formazione e l'addestramento al loro uso ed i criteri di 
assegnazione. 
Il presente Regolamento disciplina i tipi e le caratteristiche, nonché le procedure d’adozione e 
d’addestramento all’uso degli strumenti di autotutela per gli operatori di Polizia Locale in 
attuazione della relativa disciplina Regionale. 

 

Art. 2 Tipologia degli strumenti di autotutela 
Gli strumenti di autotutela, non classificati come arma, in dotazione agli appartenenti al Corpo di 
Polizia Locale con qualifica di Agente di Pubblica Sicurezza, sono costituiti da spray 
antiaggressione con principio attivo “capsicum” di cui al D.M. 12 maggio 2011, n. 103 avente per 
oggetto: “Regolamento concernente la definizione delle caratteristiche tecniche degli strumenti 
di autodifesa che nebulizzano un principio attivo naturale a base di Oleoresin Capsicum e che 
non abbiano attitudine a recare offesa alla persona, in attuazione dell'articolo 3, comma 32, della 
Legge n. 94/2009”. 
I medesimi operatori vengono dotati di bastone estensibile, quale strumento di tutela 
dell'incolumità personale.  

 

Art. 3 Formazione ed uso 
Lo spray OC (Oleoresincapsicum) ed il bastone estensibile sono assegnati unicamente agli 
operatori di Polizia Locale che abbiano superato con esito positivo lo specifico corso di 
formazione ed addestramento predisposto, allo scopo di conoscere le idonee modalità d'uso degli 
strumenti e gli aspetti normativo-legali da rispettare. 
L'uso della forza che prevede l'utilizzo di mezzi di coazione fisica è solamente quello previsto dal 
codice penale e dalle altre Leggi vigenti. Per questo il personale dotato dei suddetti strumenti, li 
impiega esclusivamente per la difesa da aggressioni, rivolte a sé o ad altri, non altrimenti 
evitabili e comunque dopo aver esperito ogni altro utile tentativo per evitare la condizione di 
conflittualità. 
Gli Ufficiali avranno cura di far rispettare tutte le disposizioni del presente Regolamento, 
segnalando tempestivamente i casi in cui è opportuno verificare ulteriormente la capacità 
dell'assegnatario ad utilizzare correttamente e legittimamente lo spray e/o il bastone estensibile. 
Il Comandante, anche su segnalazione degli Ufficiali, potrà ritirare o sospendere l'assegnazione 
dello spray e/o del bastone estensibile in caso di abuso e/o uso improprio posto in essere 
dall'assegnatario. 
In ogni caso il personale dovrà inoltre partecipare a corsi obbligatori di formazione periodica. I 
corsi di addestramento all’uso degli strumenti di autotutela si articoleranno in una parte teorica 
ed in una parte pratica della durata complessiva di 12 ore per l’utilizzo dello spray e 18 ore per 
l’utilizzo del bastone. 
Nella parte teorica dovranno essere dettagliatamente illustrate le caratteristiche e le potenzialità 
degli strumenti e dovranno essere impartite nozioni basilari di anatomia tese ad evidenziare le 
possibili conseguenze in caso di uso improprio. 
Nella parte pratica gli operatori, ai quali verranno assegnati individualmente gli strumenti di 
autotutela, dovranno apprendere le tecniche di utilizzo e di assistenza ai soggetti interessati. 
Al termine del corso gli operatori dovranno sostenere un esame finale strutturato in una prova 



 

 

pratica ed in una teorica. 
Agli operatori che frequenteranno il corso con esito positivo verrà rilasciato un attestato di 
idoneità che costituirà condizione essenziale per la presa in carico e l’uso degli strumenti di 
autotutela. 
Copia dell’attestato dovrà rimanere agli atti del Comando di Polizia Locale e gli estremi dello 
stesso verranno riportati nel provvedimento di assegnazione personale dello strumento. 

 

Art. 4 Assegnazione e trasporto 
Gli operatori cui verrà assegnato lo strumento difensivo, dovranno firmare un registro di carico e 
scarico a pagine numerate e vistate dal Comandante o da altro Ufficiale/Sottufficiale incaricato. 
Il responsabile del registro dovrà segnare, accanto al nome/cognome e numero matricolare 
dell'assegnatario, il dato identificativo dello strumento assegnato, il giorno di consegna e quello di 
restituzione, le sostituzioni delle parti soggette a consumo e deterioramento. 
Lo strumento verrà assegnato in dotazione individuale, in via continuativa e non potrà essere 
utilizzato a fini privati o ceduto a terzi. 
Lo spray OC dovrà essere portato solamente in servizio e collocato alla cintura dell’uniforme 
nell'apposita custodia, relativamente ai servizi svolti con uniforme o comunque dotati di apposita 
cintura esterna, o, diversamente e per i restanti casi, nella tasca della giacca, della giacca a 
vento, del soprabito o all’interno del borsello di servizio, secondo le indicazioni specificamente 
date dal Comandante o da altro Ufficiale/Sottufficiale incaricato. Nei servizi autorizzati ad essere 
espletati in abiti civili lo strumento dovrà essere portato in modo comunque non visibile. 
La custodia diligente consisterà anche nell'applicazione, sempre e comunque, delle misure di 
sicurezza previste per il maneggio dello spray. 
Il personale anche fuori servizio, dovrà custodire lo strumento antiaggressione con la massima 
cura, presso il Comando od eventualmente presso la propria abitazione nonché durante il 
tragitto casa-lavoro, in modo tale da evitarne l'uso improprio, il deterioramento, l’ostentazione e 
la perdita. 

 
Art. 5 Obbligo del rapporto 
Il personale dovrà dare immediata comunicazione, anche orale, al Comandante riguardante le 
circostanze che hanno portato all'utilizzo, anche parziale, dello strumento di autotutela, 
indipendentemente dalla redazione di eventuali atti di Polizia Giudiziaria che ne potranno 
conseguire. 
Analogamente, dovrà essere data immediata comunicazione al Comandante dello smarrimento 
o deterioramento degli strumenti di cui al presente Regolamento. 
 

Art. 6 Norma transitoria e di rinvio 
Per tutto quanto non espressamente disciplinato dal presente Regolamento e dalla normativa 
vigente, valgono le disposizioni fornite con Provvedimento del Comandante. 
 

 
 


